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Coppie 
monogame 

a vita 



Cure parentali e 
allevamento dei 

cuccioli 



Lotta di 
squadra per 

il potere 



Forme di 
comunicazione 
sociale similari 



Grande 
plasticità 
ecologica 



Capacità di 
adattamento a 

qualunque 
ambiente terrestre 
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I primi 3 lupi sono quelli deboli e malati. Loro danno il 
ritmo alla camminata di tutto il branco. Se fosse stato 
il contrario, loro sarebbero rimasti ultimi e sarebbero 
morti. In caso di attacco loro sono i primi sacrificati. 
Questi creano il percorso nella neve, per far 
risparmiare energia a quelli che stanno dietro di loro. 
Sono seguiti da 5 lupi forti che formano l’avanguardia, 
invece, al centro si trova la ricchezza del branco – 11 
lupe. Successivamente gli altri 5 lupi formano la 
retroguardia. L’ultimo, quasi isolato dal branco, è il 
leader. Lui deve vedere bene tutto il gruppo per poterlo 
controllare, dirigere, coordinare e dare i comandi 
necessari. 









Il lupo negli anni’70: due teorie 

Boitani et al. 1982: circa 100 
individui a sud dei Sibillini, in 
“isole” 

Cagnolaro et al. 1974: circa 300 
individui fino alla Liguria in 
“continuum” 



Questi trappolieri sono vaghi di catturare molti 
capi di siffatti animali, ma risparmiano le 

femmine di loro dicendo, senza mistero, che 
diversamente oprando, la razza andrebbe a 

perdersi, e mancherebbe loro materia da 
esercitare la loro arte.  

 
Leonardo Dorotea, 1862 



Motivi del ritorno 
Habitat tornati idonei 

Passo del Giogo, anni ’20. Passo del Giogo, ora. 





Motivi del ritorno  
 Rinnovata disponibilità trofica 

Distribuzione Ungulati anni ’20 Distribuzione Ungulati anni ‘80 

Fonte: M.Apollonio 



Mattioli, Forconi, Berzi, Perco, 2014 
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Stima dei lupi in Italia 
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Boitani et. al (Science 2014): 6-800 lupi 

Piano Lupo (Salvatori, Boitani 2017),1870 lupi 

Mattioli et. al. 2014, 1600-1900 lupi 







Foto di Lazzeri, Pieragnoli, Capriotti, Novelli, Cecconi, Berzi 



Luoghi comuni sugli ibridi 
• Più confidenti dei lupi 
• Meno adatti a predare selvatici 
• Più inclini a predare domestici 
• Abbaiano durante le vocalizzazioni 
 

Alcune evidenze scientifiche sugli ibridi 
• Occupano la stessa nicchia trofica 
• Difendono i loro territori da branchi di lupi 
• Il calendario riproduttivo può essere anticipato 
• Fenomeno del “vigore ibrido” legato all’eterosi 
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Mori et al. 2017 

N = 18 aree di studio 
                            Italia 

Sano di Pietro, sec. XV (Pinacoteca Siena) 











Berzi , Delogu, Musto 2014 













 

 

Dimensione “branchi”: 4-12 (17?) individui 

Composizione: coppia riproduttiva (1), individui 
 immaturi e cuccioli dell’anno 

Numero di cuccioli: fino a 8, mediamente 4 

Nascita: aprile - giugno 

Periodo allontanamento giovani: primo o secondo 
 inverno 

Dimensione modale del gruppo in caccia: in funzione del 
tipo di caccia e di preda; gen. 2-3 individui 

Dimensione home range: 50-300 kmq 

















Ph. Bruno D’Amicis 





Il lupo “2.0”:  
nuove problematiche 









Duccio Berzi 







La mitigazione dell’impatto del lupo sulle 
attività antropiche 

 
 

 
• Prevenzione del danno 
 
• Indennizzo del danno 
 
• Sostegno alla categoria 
 
• Interventi gestionali 
 
 



La mitigazione dell’impatto del lupo sulle 
attività antropiche 

 
 

 
• Prevenzione del danno 
 
• Indennizzo del danno 
 
• Sostegno alla categoria 
 
• Interventi gestionali 
 
 





Figure 1. Wolves killed vs cattle depredated. 

Wielgus RB, Peebles KA (2014) Effects of Wolf Mortality on Livestock Depredations. PLoS ONE 9(12): e113505. 
doi:10.1371/journal.pone.0113505 
http://127.0.0.1:8081/plosone/article?id=info:doi/10.1371/journal.pone.0113505 





La prevenzione 
dei danni alla 

zootecnia  



Corrette 
pratiche 

gestionali  



Specie a 
trasmissione culturale delle 

tecniche predatorie 
 
 
 
 

Intervenire, anche con interventi 
leggeri, prima che il problema si 

presenti e si cronicizzi! 
 





Non lasciare  
cibo a disposizione! 

Foto Francesca Ciuti 



... e le placente! 





Video dr. Matteo Papa 





Occhio ai cani! 







Interventi di 
prevenzione 

Cani da guardianìa Recinzioni DAF 











Berzi , Delogu, Musto 2012 



Berzi , Delogu, Musto 2013 















L’allevatore deve creare una relazione di fiducia 

reciproca con il proprio cane. 











La 
prevenzione 

quindi 
funziona? 



Progetto pilota (2014 + 2015) 

Fondi assegnati  
Domande 

ammesse 

Interventi 

collaudati 

Fondi 

utilizzati 

425.000 € 166 86 230.000€ 

Costo medio intervento 2.680€ (regime de minimis) 



Valore indennizzi erogati per predazioni 2011 – 2016 

Efficacia degli interventi (ex ante vs ex post) 
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Il rovescio 
della medaglia 





Impegno gestionale in ambiente appenninico 
 

Per: 
•Pulizia perimetrale dalla vegetazione arbustiva 
•Montaggio reti 
•Smontaggio reti 
•Spostamento in altre area di pascolo 
 
 
 
 

circa 2 ore/100 capi/giorno di pascolo 
 
 
 











La sperimentazione di nuove 
soluzione tecnologiche  

• Dispositivi di protezione individuale 

• Recinzioni ad effetto integrato 

• Dissuasori ad ultrasuoni 

• Recinzioni selettive 
 

Finalità: verificare e mettere a punto soluzioni 
aggiuntive da poter utilizzare in complementarietà 
con altri sistemi tradizionali di prevenzione 

 



CANCELLO SELETTIVO 
Sale e mangime 

Acqua 

Portarotoballa 

Recinzione metallica 

Finalità: mettere in sicurezza i vitelli di 
allevamenti in linea vacca vitello con 
dispositivi a limitato impegno gestionale 



Az. 1 loc. Sassoleone. Bologna 

Tipologia 

d’intervento 
Dimensionamento Dimensioni UBA protetti 

Impegno annuo 
(montaggio, smontaggio, manut.) 

Recinzione  

TF(1) 
30mq/UBA/giorno 

1320 ml 

7,2 ha  

 

(16UBA x 150gg) 

80 UBA 1 mese 

 

9 gg. op. agr. 



< 300 m. 





AGGRESSIONI E ANTROPOFAGIA IN ITALIA 







Lupa Aurora, Saltino (Firenze), 1995 



Apollonio et. al. 2018 



Grazie per 
l’attenzione! 
338 2267431 

 
berzi@canislupus.it 


